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Oggetto: Pronuncia di Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 19 parte II del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto “Installazione di un impianto di recupero rifiuti 

derivanti da sfalci e potature ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” in località via 

della Spadellata nel Comune di Anzio (RM) 

Società proponente: ECO TRANSPORT srl 

Registro elenco progetti: n. 097/2022 

 

 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, CAMBIAMENTI CLIMATICI, 

TRANSIZIONE ENERGETICA E SOSTENIBILITÀ, PARCHI 

 

 

Visto lo Statuto della Regione Lazio; 

 

Vista la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, e successive modifiche e integrazioni, 

relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

Visto il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 

del 6 settembre 2002 e successive modifiche; 

 

Visto il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale 

ha riorganizzato le strutture amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle 

esigenze organizzative derivanti dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in 

attuazione di quanto disposto dalla legge regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

 

Visto il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il 

quale sono state modificate le disposizioni transitorie del R.R. 9/2023; 

 

Vista la deliberazione di Giunta regionale 11 gennaio 2024 n. 8 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, cambiamenti climatici, 

transizione energetica e sostenibilità, parchi” al Dott. Vito Consoli, sottoscritto in data 01 

febbraio 2024; 

 

Vista la nota prot.n. 0573860 del 30/04/2024 avente ad oggetto: “Indicazioni per 

l'operatività della riorganizzazione dell'apparato amministrativo disposta dal regolamento 

regionale 23 ottobre 2023, n. 9 e in attuazione delle direttive I, II, III, IV, V e VI di cui alle 

note prot. n. 1414222 del 05/12/2023, prot. n. 132306 del 30/01/2024 e prot. n. 0171408 

del 06/02/202, prot. n. 0190513 del 09/02/2024, prot. n. 0231852 del 19/02/2024 e prot. n. 

281552 del 28/02/2024, con decorrenza 1° maggio 2024”; 
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Visto l’Atto di Organizzazione n. G04875 del 24/04/2024 “Assegnazione del personale alle 

strutture della Direzione regionale "Ambiente, cambiamenti climatici, transizione 

energetica e sostenibilità, parchi"; 

 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri; 

 

Visto il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

 

Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”; 

 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle 

procedure di valutazione di impatto ambientale”; 

  

Vista l’istanza del 10/10/2022, acquisita con prot.n. 0986812, con la quale la Società ECO 

TRANSPORT srl ha depositato presso l’Area V.I.A. il progetto “Installazione di un impianto 

di recupero rifiuti derivanti da sfalci e potature ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.” in località via della Spadellata nel Comune di Anzio (RM)”, ai fini degli adempimenti 

previsti per l’espressione delle valutazioni sulla compatibilità ambientale; 

 

Considerato che la competente Area Valutazione Impatto Ambientale ha effettuato 

l’istruttoria tecnico-amministrativa, redigendo l’apposito documento che è da considerarsi 

parte integrante della presente determinazione; 

 

Valutati i possibili impatti e le interrelazioni tra il progetto proposto e i fattori ambientali 

coinvolti; 

 

Tenuto conto dei criteri di cui all’Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006 e 

verificato se il progetto produce possibili impatti ambientali significativi e negativi; 

 

Ritenuto di dover procedere all’espressione della pronuncia di esclusione dalla procedura 

di Valutazione di Impatto Ambientale sulla base della istruttoria tecnico-amministrativa 

effettuata dall’Area V.I.A.; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto, 

 

Pagina  3 / 25

Atto n. G09681 del 19/07/2024



   

di disporre l’esclusione del progetto “Installazione di un impianto di recupero rifiuti 

derivanti da sfalci e potature ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.” in località via 

della Spadellata nel Comune di Anzio (RM)”, secondo le risultanze di cui alla istruttoria 

tecnico-amministrativa allegata al presente atto da considerarsi parte integrante della 

presente determinazione; 

 

di stabilire che le prescrizioni e le condizioni elencate nella istruttoria tecnico-

amministrativa dovranno esser espressamente recepite nei successivi provvedimenti di 

autorizzazione; 

 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 

rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di 

autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006; 

 

di stabilire che il progetto esaminato dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di 

pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale periodo la procedura 

di impatto ambientale dovrà essere reiterata; 

 

di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web regionale; 

 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime il proponente 

dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 

vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

 

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso 

giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 

giorni dal ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni. 

 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005) 
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